PUNTI D’ATTENZIONE PER LA CODIFICA / DECODIFICA  ICF
(cfr. ad es. Manuale p.46ss; All1 p.211 e All.2 p.217)
· Codifica =  individuazione della corrispondenza del contenuto di ogni informazione rilevante, diretta o documentale,  sul funzionamento / disabilità di una persona con il contenuto delle definizioni dei codici in manuale ICF
Decodifica = il desumere da un codice ICF informazioni rilevanti sul funzionamento / disabilità di una persona.

· Per la codifica, prendere in considerazione solo le informazioni che si riferiscono ad elementi recenti  o segnalati tali(+/- un mese): l’ICF vuole essere come una “fotografia” descrittiva che deve potersi confrontare con una “fotografia” successiva al fine di cogliere l’evoluzione / i cambiamenti / le modificazioni.
· I fattori personali, ancorchè importantissimi nella descrizione del funzionamento o meno della persona in un determinato contesto, per ora sono privi di un consensus internazionale condiviso, per cui al momento non possono essere codificati: essi tuttavia debbono essere tenuti presenti se valutati significativi per la descrizione della persona.
· La classificazione ICF si fonda su informazioni/osservazioni/dati ritenuti certi / adeguati / puntuali / pertinenti…(escludendo sempre e comunque  il “sentito dire”): quindi basati sulla conoscenza diretta/personale, su osservazioni fatte di persona , su indicazioni offerte da persone affidabili (relazioni, referti, documentazioni,…). 

           In ogni caso è sempre bene esplicitare il soggetto che comunica l’informazione:

           es. “la mamma riferisce che…”
· Il codice ICF ha significato ed è completo solo se contiene entrambe le parti prima e dopo il punto divisore (= dimensione / componente / punto divisore / qualificatore)   (cfr.Manuale pag.46.5)
· Per effettuare una corretta codifica ICF è importante conoscere bene e avere dimestichezza con  le indicazioni del manuale, in particolare le definizioni ivi riportate relative a ciascuna categoria, le inclusioni e le esclusioni, il linguaggio e la terminologia  utilizzati …
es. -DIMENSIONE = parte in cui è divisa la classificazione ICF (1^parte -  Funzionamento e
                                  disabilità, 2^parte -  Fattori contestuali)
      -COMPONENTE  = suddivisione di ciascuna dimensione: 1^ Corpo (Funzioni corporee, 
                                       Strutture corporee), 2^ Attività e partecipazione,3^ Fattori 
                                       contestuali (ambientali, personali)
        CAPITOLO - parte di una componente della classificazione

        BLOCCO - raggruppamento di categorie di un capitolo

                    CATEGORIA - descrizione a più livelli di dettaglio dell’ elemento della salute 
                                             oggetto di classificazione

        DEFINIZIONE - descrizione dei tratti essenziali di una categoria 

                    INCLUSIONI / ESCLUSIONI - contenuti di una  categoria includibili od 
                                                                     escludibili nella definizione 

                    DOMINIO - insieme significativo e correlato di funzioni  fisiologiche, strutture
                                       anatomiche, azioni, compiti o aree di vita  costituenti capitoli e 
                                       blocchi interni di ciascuna componente 

                      …
· I codici previsti dalla classificazione ICF bastano a coprire tutta l’area descrittiva del funzionamento umano e della disabilità.

Tuttavia, alla fine di ogni insieme integrato di item di terzo o quarto livello ed alla fine di ogni capitolo, l’ICF prevede la possibilità di ulteriori più puntuali descrizioni classificatorie mediante le categorie di
  *ALTRO SPECIFICATO (8),  che consente di codificare un aspetto di  

   funzionamento / disabilità (nella prima parte del codice) oppure un qualificatore
              (nella seconda parte del codice) che rientra nel gruppo ma non è contenuto  in 
              nessuna altra categoria o qualificatore

              es. conoscenze/competenze disciplinari specifiche (teorema di Pitagora, equazione, 

                     traduzione,funzione,…)
             *NON SPECIFICATO (9), che  codifica un aspetto di funzionamento / disabilità 
              (nella prima parte del codice) oppure un qualificatore (nella seconda parte del
              codice) che rientra nel gruppo ma di cui non si hanno informazioni sufficienti 

              per assegnarlo ad una specifica categoria

    es. una persona con emiparesi viene descritta con il codice b7302 (Forza dei muscoli di 
          un lato del corpo); in assenza di informazioni sufficienti per specificare la gravità della 
          menomazione (ad es. la documentazione sanitaria attesta che la persona soffre di

          debolezza in una parte del corpo, senza fornire ulteriori dettagli) si usa il 
          qualificatore 9 
    *NON APPLICABILE (9), che nella seconda parte del codice indica che 
      l’applicazione di un codice specifico NON è appropriata
      es. b650 Funzioni mestruali non è applicabile a donne al di sotto o al di  sopra
            di una certa età (precedente al menarca o successiva alla menopausa) 
· Per gli esercizi di codifica/decodifica si propongono le seguenti modalità: 
· per ora limitarsi alla siglatura delle categorie, senza scendere nei dettagli dei singoli item (es.d230 Eseguire la routine quotidiana)
· i l criterio per l’utilizzo dei qualificatori è il riferimento ad una persona “normale” “ordinaria”,della stessa età, con quel contesto, in quelle condizioni,…

· evitare ogni inferenza/interpretazione: se l’informazione non è esaustiva, meglio limitarsi ad es. al solo capitolo (es. d1xx._ _ _)
· notare come lo schema ICF costituisce anche l’ossatura di puntuale relazione osservativa

L’iter dell’ attività di codifica proposto:
1) lettura (singola o a piccoli gruppi o in gruppo) delle informazioni relative ad un

     caso specifico di un/a  alunno/a
2)  attribuzione dell’appartenenza delle singole frasi descrittive ai prefissi 
     alfabetici delle componenti ICF (b per funzioni corporee, s per strutture 
      corporee,d per attività e partecipazione, e per fattori ambientali)
3)  attribuzione del codice numerico (primo numero, capitolo,termine di primo 
      Livello; ulteriori  due numeri, termine di secondo livello; ulteriore numero,
      termine di terzo livello; ulteriore numero, termine di quarto livello)
4)   posizionamento punto divisore (separatore)
5)   attribuzione del/i qualificatore/i
6)   trasposizione sulle check-list dei codici aperti (X)  per funzioni corporee, 
      strutture corporee, attività e partecipazione,  fattori ambientali.
      N.B. Le check-list non contengono tutti i codici di ciascuna componente ICF, 

              ma semplicemente elencano alcuni codici scelti fra quelli più ricorrenti: in 

              assenza di codice in check-list, aggiungere in coda o a piè di pagina il 

              codice desiderato.

